
grossi stock di titoli detenuti dulie banche riguardo ad aziende ad 
esse strettamente legate figurino nelle situazioni contabili sotto altro 
rubriche. Ad ogni modo il portafoglio titoli in complesso ha subito 
un incremento notevole passando da un complesso di 220 milioni 
¡»Ila line del 918 a 437 alla line del 1919: l’aumento più notevole 
si ha per il Banco di liorna (da 54 a 183 milioni). — Per le an­
ticipazioni si hanno cifre parziali, le quali paiono indicare un movi­
mento piuttosto limitato. — L’entità registrata per i riporti ha man­
tenuto ed alquanto accresciuto il livello raggiunto nel precedente 
anno con qualche notevole accentuazione verso la metà dell’anno 
epoca in cui il movimento di borsa ò stato particolarmente attiva e 
sostenuto: la cifra di line d’anno (0G7 milioni) segna progresso rela­
tivamente lieve su quella dell’anno precedente (588). — I conti di 
corrispondenza hanno continuato lo svolgimento rapidissimamente 
ascendente, con progresso talora per centinaia di milioni da un mese 
all’altro per un singolo istituto: i conti debitori hanno cosi raggiunto 
un importo di circa 5 miliardi c quelli creditori di circa 9 miliardi 
e mezzo: in questi conti sono riepilogati affari di indole svariatis­
sima e specialmente le operazioni di credito mobiliare ; i più rapidi 
progressi sono avvenuti lungo la seconda parte dell’anno. — I de­
positi fiduciari hanno proseguito la tendenza ascensionale le cui cir­
costanze sono state ripetutamente illustrate: da 1 973 milioni alla 
line del 1918 si è giunti a 2 562, cifra quasi quintupla di quella 
registrata alla (lue del 1914; l’aumento fra il 1918 e il 1919 ò stato 
del 29.8 °/o: l’aliquota è del 12.7% PBr Commerciale, del 21.9 % 
per il Credito, del 38.3 per la Banca di sconto o di ben il 65,3 °/0 
pel Banco di Roma; negli ultimi mesi è avvenuto un certo rallen­
tamento nel progresso presumibilmente in vista dei provvedimenti 
tributari straordinari. — In marcato progresso le accettazioni cambiarie 
colla ripresa del commercio di importazione da parte dei privati: 
rispetto alle cifre riportate richiamiamo la riserva esposta in prece­
denti annuari.

La tavola presentata più innanzi (pag. 84-85) prosegue rispetto al­
l’anno 1919 i dati sintetici presentati nel precedente annuario (pa­
gina 53 e segg.) riguardo al decennio 1909 918; per ciascuna voce 
sono computati numeri indici prendendo per base il dato corrispon­
dente all’anno 1909. — Già sono state segnalate le. grandi dilatazioni 
avvenute fra il 1918 e il 1919 così nel patrimonio e nell’utile come 
nei vari ordini di obbligazioni e di investimenti.

Nell’intento di mostrare sinteticamente il vario esplicarsi e il risul­
tato del movimento creditizio in confronto con la entità del patri­
monio, abbiamo proseguito il calcolo di rapporti percentuali fra pa­
trimonio e utile netto, fra patrimonio e obbligazioni, e fra patrimonio


